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Per ampliamento organico ed apertura nuove filiali ricerchiamo

n° 3 agenti e consulenti immobiliari
con precedente esperienza nel settore

Si richiedono
buone doti relazionali e orientamento al cliente, 

capacita di negoziazione e di lavorare in team e per obiettivi, 
spirito di iniziativa e dinamismo, serietà e professionalità

Si offrono
concrete opportunità di realizzazione professionale,

reale possibilità di crescita e di carriera,
compensi molto interessanti, 

regolare contratto e periodo di affiancamento
Gli interessati possono inviare un CV a info@casaco.it

Massima riservatezza

IL PUNTO

I tormenti nel Pd alla ricerca del feeling perduto

POLEMICHE
IN PIAZZA

CAOS MATTEOTTI Mauro Zanichelli, dirigente Wwf, contrario al Botta bis

«Il voto a chi vive in centro»
«Quegli alberi sono sani e i parcheggi non bastano»

«V alorizzare il cuore antico della città
vuole anche dire tenere costantemen-

te presenti le diverse esigenze di chi lo fre-
quenta e lo vive». Ingrid Caporioni, consiglie-
re del Pd, esprime un giudizio largamente po-
sitivo sul progetto di
riqualificazione di
piazza Matteotti. «In
questi anni – stampa
alla mano e centi-
naia di proteste per-
venute al Comune –
si manifestava a gran
voce il degrado in
cui versava la piazza.
La richiesta comune
è sempre stata la stessa: riqualificare per mi-
gliorare estetica e funzioni di socializzazione
e ludiche (è presente anche un nido). In que-
sti ultimi due anni l’Amministrazione ha av-
viato un percorso di confronto con la città
per arrivare a una progettazione che tenesse
assieme le diverse esigenze. Credo che l’ul -
timo progetto presentato dall’architetto Bot-
ta vada davvero verso questa direzione».

«Valore al cuore antico»

Reg. Trib. Bo n. 7143 del 10/07/2001 (già iscritta Trib. Cz. n. 91/2000)
La testata fruisce dei contributi statali diretti di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250
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L’INFORMAZIONE il Domani

(Segue dalla prima)

C omunque il capogrup-
po del Pd, come aveva

fatto prima di lui il segreta-
rio provinciale Baruffi, chie-
de più partecipazione pub-
blica alle decisioni, con “un
percorso stringente e vinco-
lante”. Come dire, caro Sitta
basta fughe in avanti. Ed è
una critica implicita anche
al sindaco Pighi, che salvo
qualche timida correzione
di tiro non è mai entrato in
polemica diretta con il suo
assessore all’urbanistica co-
sì sovraesposto.

Bene, tutto questo fa parte
di un copione preordinato?
Fino a qualche tempo fa
pensavamo di sì. Nel senso
che a Sitta è sempre toccato
il ruolo di apripista e impla-

cabile sostenitore di progetti
dirompenti, e ai colleghi di
partito che hanno (o do-
vrebbero avere) un ruolo
più politico, il compito di
gettare acqua sul fuoco delle
polemiche millenariste con-
tro le lobby che ingessano la
città, invitando la giunta a
cercare pazientemente il di-
battito e a stemperare i to-
ni.

Se così è stato, oggi l’i m-
pressione è che non ci sia
più un disegno coordinato,
e che ciascuno proceda in
ordine sparso, qualche volta
con preoccupanti rigurgiti
di demagogia.

Quando manca coesione

dentro il Pd, figuriamoci se
può essere coeso un sistema
politico e sociale che sull’au -
t o revo l ezza  g ran i t i ca
del l’amministrazione, oltre
che sulla sua capacità di fa-
re sintesi tra esigenze e spin-
te contrapposte, ha fondato
per più di sessant’anni le
proprie fortune. Continuan-
do di questo passo, ci sem-
bra davvero molto ottimista
la previsione di Trande, se-
condo cui sarà ritrovato in
fretta il feeling perso “con al-
cuni mondi della città”.

Intanto, come si diceva, è
partita la prima fase degli
Stati Generali, una maxi
consultazione fortemente

voluta da sindaco e giunta
che ci accompagnerà per
parecchi mesi. Lo scopo, in
realtà, è ancora poco chiaro,
a parte l’esigenza di riaffer-
mare un ruolo-guida in
tempi di vacche assai magre
per gli enti locali. E l’e s o rd i o,
che ha chiamato a raccolta i
primi cittadini della cintura
intorno a Modena con la pa-
rola d’ordine “area vasta”,
conferma in pieno divergen-
ze di vedute e contraddizio-
ni, nonostante la comune
provenienza politica. Non a
caso, tanto per fare un esem-
pio, l’assessore provinciale
Pagani, anche lui presente
al l’incontro, dice che biso-

gna “puntare sulla riqualifi-
cazione degli immobili an-
ziché sulle nuove costruzio-
n i”. Ovvero sostiene l’oppo -
sto di quello che, fino a pro-
va contraria, è il cardine del-
la politica comunale basata
sul progetto “Modena futu-
ra ” dell’assessore Sitta.

Il rischio, mentre il con-
fronto via via si allarga
(perfino ai parroci) è che gli
Stati Generali si riducano,
alla fine, a un esercizio dia-
lettico di enormi proporzio-
ni e assai scarsa utilità. Ser-
ve ben altro, ovvero strate-
gie chiare e condivise messe
in atto da una leadership
autorevole, per far ritrovare
al Pd e ai suoi amministra-
tori il feeling perduto con i
cittadini.

(Eugenio Tangerini )

NUMERI
UTILI %
Pronto soccorso 118
Carabinieri 112
Questura 113
Vigili del fuoco 115
Guardia di Finanza 117
Corpo forestale dello stato 1515
Emergenza infanzia 114
Telefono Azzurro 19696
Soccorso ACI 803116
SICUREZZA
Questura 059/410411
Polizia Stradale 059/248911
Polizia Municipale 059/20314
Polizia Ferroviaria 059/222336
Polizia Modena Nord 059/222336
Sos truffa 800 631316
Carabinieri 059/3166111
Vittime reati 059/284109
Guardie Giurate 059/209437
Giudice di pace 059/2131996
SERVIZI
Provincia di Modena 059/209111
Comune di Modena 059/20311
Comune Informa 059/20312
Certificati anagrafici 059/2032050
Movimenti consumatori 059/343759
Info agroalimentare 059/2033486
Sos turista 059/2032557
Agenzia entrate 059/2054411
Cimitero San Cataldo 059/334103
Pony express 059/828111
Atcm uffico informazioni 800111101
Centro Anziani 059/303320
Oggetti smarriti 059/2033247
Alcolisti Anonimi 059/364529
Guasti Enel 803 500
AMBIENTE
Sos ambiente 800 841050
Pronto intervento Hera 800 886677
Servizi clienti Hera 800 999500
Centro fauna selvatica 339/8183676
Guardia medica veterinaria 059/311812
SALUTE
Policlinico 059/4222111
Usl 16 centralino 059/435111
Trasporto Misericordia 059/332398
Croce Rossa 059/221710
Guardia medica 059/375050
Modenassistenza 059/221122
Tribunale Malato 059/4222243
Croce Blu 059/342424

MUSEI
Museo della Figurina
Corso Canalgrande,103.Tel 059
2033090,fax 059 29219.Aperto dalle ore
10.30 alle 13.00 e dalle 15 alle 18 dal
martedì al venerdì, sabato, domenica e
festivi 10.30-18.00.Lunedì chiuso.
Galleria Civica
C.so Canalgrande,103 - Tel 059 2032949
Palazzo dei Musei
Viale Vittorio Veneto,5–Tel 059 2033101
Tutti i giorni 8/19.30
Fotomuseo Giuseppe Panini
Via Giardini 160.Tel 059 224418
FARMACIE di TURNO
Per le sole farmacie della città di
Modena il servizio di turno è
diurno.
Il servizio di turno notturno viene
effettuato dalle ore 20.00 alle ore
8.00 durante tutto l'anno dalla
farmacia
Madonnina
e dalla farmacia
Comunale Del Pozzo.

«D urante la presenta-
zione del progetto su

piazza Matteotti, a un certo
punto l’architetto Botta, ri-
spondendo alle contestazio-
ni, sembrava scusarsi e dire
“Hanno insistito, l’hanno vo-
luto a tutti i costi questo pro-
getto ed io l’ho fatto, ma se
non serve, meglio non far
nu l l a ”. L’ha capito pure lui».

Attacca così Mauro Zani-
chelli, dirigente del Wwf di
Modena, puntualizzando al-
cuni aspetti del progetto bis
su piazza Matteotti (nella foto).

«La novità più importante è la
riduzione ad un solo piano del
parcheggio per 130 auto. Il mo-
tivo del ripensamento - sostiene
Zanichelli - è dovuto alla certezza
che molti parcheggi, essendo ri-
servati ai residenti, sarebbero ri-
masti invenduti ma soprattutto al
fatto che lo scavo in profondità
avrebbe sicuramente intaccato la
Modena romana col rischio di im-
portanti ritrovamenti e di incro-
ciare il risveglio della Soprinten-
denza, Novi Sad docet. Così, in o-
maggio alla conservazione, si sep-
pellirà un pezzo di Mutina sotto
un sarcofago di cemento».

Fin qui la storia, poi c’è l’aspet-
to ambientalista: «Delle magnifi-

che 14 (non 7) piante sane, ben
vegetate che forniscono una cat-
tedrale d’ombra alla piazza - che
non è una topaia -, si tende a non
parlare, quasi fossero un elemen-
to marginale. Verranno abbattute
senza patemi - prosegue il diri-
gente del Wwf - e sostituite da
qualche arbusto. Parrebbe una
follia scambiare il ricovero sotter-
raneo per cento lamiere con una
piazza magnificamente ombreg-
giata e che non presenta partico-
lari problemi di sicurezza. Inoltre
è evidente che il previsto inter-
vento non risolverebbe
che in minima parte, il
problema del parcheg-
gio in centro storico.
Ci vorrebbero almeno

«A proposito delle archistar mi sembra che sia ora di smet-
terla di accusare la città di oscurantismo culturale solo

per difendere in modo strumentale delle scelte, più urbani-
stiche che architettoniche, che paiono sbagliate a troppe per-
sone». Sul dibattito aperto con l’asses -
sore Sitta oggi interviene anche San-
dro Bellei, consigliere comunale del-
la Lega Nord. «Dice Sitta che se a Mo-
dena le grandi firme dell’a rch i t e t t u ra
non si sono affermate la colpa è dei
modenesi. Perchè? Un solo esempio:
Frank Gehry fu bloccato quando ci si
accorse che voleva innalzare due gru
in una piazza settecentesca. Parteci-
pai, per fortuna, allo “scippo” del di-
segno del progetto: quando i modenesi lo videro si convin-
sero che l’architetto canadese, che pure ha firmato una me-
raviglia come il Museo Guggenheim a Bilbao, mentre dise-
gnava la nostra opera probabilmente aveva mal di testa. Non
sempre anche i grandi sono al massimo della forma».

10-15 parcheggi co-
me questo per toglie-
re le 2mila auto dal
centro. Allora dov’è
l’utilità? E’ evidente la
fretta che l’amm ini-
strazione ha di porta-
re a casa un risultato
dopo le spese soste-
nute con l’archit et to
Botta».

Zanichelli chiude,
infine, criticando il
capogruppo del Pd,
Paolo Trande «In uno

degli ultimi consigli comunali si è
chiesto: possibile che sbagliamo
sempre? Facile rispondergli: pos-
sibile che non sbagliate mai, visto
che alla fine approvate sempre
all ’unanimità tutto quello che
l’assessore Sitta propone, salvo
essere obbligati a riflettere in se-
guito sulle decisioni prese? Ora si
parla di referendum e, poiché i
posti auto sono riservati ai resi-
denti del centro, pare giusto - ri-
tiene l’ambientalista - che a pro-
nunciarsi siano loro».

(r. i . )

«Le archistar col mal di testa»

Administrator
Rettangolo


